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E TEMI-
DEI GIORNO U 

Le false regole 
di Tremelloni 
L*ARGOMENTO principale 

con cui il ministro Tremel
loni ha respinto la richiesta di 
una indagine parlamentare sul 
S1FAR e sulla vicenda del lu
glio '64 è stato quello che bi
sogna garantire la segretezza dei 
servizi di sicurezza, aggiungen
do che nel parlamenti stranieri 
questa è una regola costante. 
Nulla di più falso! Ci sono pre
cisi dati di fatto che un mini
stro non dovrebbe ignorare. 

Nel parlamento inglese, ad 
esempio, tanto caro alla parte 
del nostro ministro della difesa, 
è avvenuto esattamente U con
trario. Froprio in questo parla
mento il governo, più di una 
volta, ha accettato che venisse
ro svolte indagini particolareg
giate in campi delicatissimi del
la attività di sicurezza. A tale 
proposito ricorderemo soltanto 
il rapporto sulle intercettazioni 
telefoniche, presentato alla Ca
mera dei comuni nell'ottobre 
del 1957, e l'inchiesta sulle pro
cedure di sicurezza nellj pub
blica amministratone, pubbli
cata nell'aprile del 1%2. 

Per quanto riguarda le inter
cettazioni telefoniche e precisa
mente sull'eserci/io di tale po
tere attribuito al ministro del
l'Interno, sulla misura e sugli 
scopi per cui esso fu esercitato, 
sulla utilizzazione delle informa
zioni cosi ottenute, la commis
sione di indagine ha svolto una 
inchiesta dettagliata e non solo 
per i casi in cui di tale facoltà 
ti sono avvalse la polizia metro
politana e l'autorità doganale, 
ma anche quando a tali sistemi 
ha fatto ricorso il servizio di 
controspionaggio. Il servizio di 
sicurezza quindi non solo non è 
srato escluso dall'inchiesta, ma 
al contrario quest'ultima è stata 
estesa ad un periodo di ben 20 
anni, tra cui quelli delicatissimi 
della seconda guerra mondiale e 
cioè dal 1937 al 1956 «Tale 
periodo — precisa la relazione 
— copre le attività svolte pri
ma e dopo la guerra e le atti
vità svolte dai due governi (a 
diversa maggioranza parlamen
tare n.d.t.) che sono stati in 
carica dopo la guerra ». 

L'indagine è stata approfon
dita e sono state raccolte « le 
testimonianze di tutti coloro che 
hanno ricoperto la carica di mi
nistro dell'Interno dal 1937, 
nonché del sottosegretario per
manente al ministero dell'Inter
no e dei funzionari delle ammi
nistrazioni che fanno uso del
l'intercettazione nell'espletamen
to delle loro funzioni ». La com
missione ha esaminato anche il 
problema di rendere noti o me
no i dati sulle intercettazioni ef
fettuate e, nonostante i pareri 
contrari delle autorità interes
sate, è giunta alla conclusione: 
«che sarebbe nel pubblico in
teresse, a titolo di misura ecce
zionale, limitata alla presente 
occasione, pubblicare le cifre 
che dimostrano l'estensione del 
sistema di intercettazione ». Cosi 
infatti è accaduto. In appendice 
alla relazione si può leggere una 
esauriente statìstica da cui ri
sulta che tra il 1937 e il 1°*6: 
« il numero medio di intercetta
zioni telefoniche, autorizzate al 
servizio segreto, alla polizia giu
diziaria, e alla autorità doganale, 
è stato di 130 per anno ». 

L'altra indagine a cui ci rife
riamo è quella che ha avuto 
per oggetto « procedure di sicu
rezza nella pubblica ammini
strazione ». 

Dati i limiti di questa nota 
non è possibile esporre in modo 
esauriente il contenuto delle ol
tre 100 cartelle che formano 
la relazione e le raccomanda
zioni della commissione stessa. 
Può essere però interessante no
tare che la relazione inizia dan
do ragione della sostanziale dif
formità di conclusioni a cui la 
commissione è pervenuta rispet
to ad analoga indagine compiu
ta nel 1956. Nel 1956 il pro
blema centrale della sicurezza 
era considerato il partito comu
nista britannico; la commissio
ne dd 1962 ritiene invece che 
« tale valutazione non costitui
sce una guida convincente per 
l'azione futura» e che, in so
stanza, l'applicazione di quelle 
direttive ria deviato e distorto 
a tal punto le attività di sicu
rezza da determinare il risultato 
opposto, lasciando cioè il campo 
libero alle spie vere! 

D'altra pane, per dare una 
Idea dell'ampiezza dell'indagine, 
basterà riassumere le questioni 
che sono state trattate. Esse 
vanno dalla organizzazione per 
la sic :czza e dalla delimitazio
ne delle responsabilità dei di-
paramenti e dd servizio di con
trospionaggio, alla dassificazio-
ne d d segreti, alle misure da 
adottare nd vari ministeri (este
ri, guerra, aeronautica), 'Uà 
riorganizzazione ddla sicurezza. 

Crediamo che rutto questo di-
nostri ampiamente al ministro 
Tremelloni l'inconsistenza del 
suo argomentare ed anzi la sua 
avventatezza od tentativo di co
prirsi dietro una presunta pras
si esistente in altri parlamenti. 
D'alno canto, è noto al gover
no che o d nostro caso siamo di 
fronte a fatti ben diversi e as
sai più gravi rispetto a qudli 
cu cui sì e occupata la Camera 
inglese; • fatti cioè che riguar
dano noo i segreti militari, ma 
la degenerazione dd servizi di 
sicurezza e l'aperta minaccia 
alle istituzioni democratiche. 

Ce n'è abbastanza dunque 
per decidersi; ma se proprio U 
ministro della difesa vuole ispi
rarsi a parlamenti che gli sono 
particolarmente vicini, allora 
prenda atto di quanto gli ab-
Diasoo esposto, contron» se vuo
le i documenti che teniamo a 
sua dispotiaone e dedda di 
conseguenza rinunciando ai ri* 
•Voofi pretesti che bloccano le 
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La vertenza del pubblico impiego 

STATALI: 
riuniti 

governo e 
sindacati 

In oltre duecento centri del Meridione e delle Isole 

Intere popolazioni hanno partecipato alla giornata 
di lotta e di protesta contro la «grande sete» 
L'adesione dei sindaci e di interi consigli comunali - Cortei, comizi, assemblee in Sardegna, 

Puglia e Sicilia - Nelle Madonie si prospetta uno sciopero generale 
L'incontro, che era an
cora in corso a tarda 
notte, veniva considera
to decisivo • Bertuelli, 
Colombo e Pieraccini 
presenti alla riunione 

L'incontro governo sindacati 
por la vertenza degli statali è 
iniziato ieri pomeriggio verso 
le ore 18 a Palazzo Vidoni. 
presenti i ministri Bertinelli, 
Colombo e Pieraccini. i rap
presentanti delle confederazio
ni e quelli dei sindacati di ca
tegoria. 

A tarda sera la riunione era 
ancora in corso e non siamo 
quindi In grado, nel momento 
in cui scriviamo, di dare ai 
nostri lettori precise informa
zioni sulla discussione. 

Notizie ufTIciose. diffuse pri
ma dell'incontro da un'agen
zia vicina ad alcuni ambienti 
ministeriali, confermavano 
che l'incontro doveva conside
rarsi definitivo « per il proble
ma della riforma dell'ammini
strazione statale e dell'impie
go delle varie categorie dei 
funzionari dell'amministrazio
ne stessa ». 

Questa opinione, d'altra par
te. era stata espressa nei gior
ni scorsi sia dal segretario 
della CGIL. Lama, che dal se
gretario della CISL. Armato. 
e infine da Benvenuto della 
UTL. i quali avevano anche 
affermato che la vertenza del 
pubblico impiego doveva esse
re risolta in modo globale, 
comprendendo cioè la rifor
ma della P.A. il riassetto e 
le libertà sindacali. 

Su questo punto tuttavia, 
mentre anche il governo si di
chiarava d'accordo per defini
re la vertenza e considerava 
< decisiva > la riunione di ieri. 
Ì punti di vista sembravano 
diversi e discordanti, al punto 
che si parlava di difficoltà e 
di atmosfera tesa. Anche ieri 
sera, del resto, fonti di agen
zia confermavano l'esistenza 
di opinioni diverse scrivendo 
fra l'altro che la riunione sa
rebbe andata per le lunghe. 

Appare chiaro comunque che 
la vertenza degli statali, aper
ta da circa un anno, è giunta 
alla stretta finale e che se non 
si raggiunge un accordo sod
disfacente l'intera complessa 
questione può subire un rin
vio addirittura a dopo le ele
zioni politiche. 

In questo caso la reazione 
dei lavoratori del pubblico im
piego non potrebbe che essere 
decisa e unanime, tanto più 
che II governo si era impe
gnato formalmente a risolve
re la vertenza (per la rifor
ma, il riassetto e le libertà 
sindacali) con l'accordo del 20 
marzo dell'anno scorso. 

Nella riunione di ieri sera. 
secondo quanto si è appreso. 
il ministro per la riforma del
la Pubblica amministrazione. 
Bertinelli. ha riferito ai sinda
calisti le decisioni del gover
no. che sarebbero state messe 
a punto soto in una riunione 
di ministri svoltasi nella stes
sa p'ornata di ieri, presieduta 
da Moro. 

QUESTA SERA 

Protesta 
a Rimini 
contro le 

basi NATO 
RLMI.Vl, A. 

Domani, venerdì, alle ore 21. 
si svolgerà nella sala dell'Aren
go di Rimini una manifestazione 
indetta daJ PCI contro la pre
senza della basi militari in Ro
magna Tema della manifesta
zione. nel corso della quale par
lerà l*on. Arrigo Botdrirri è In
fatti: < L'Italia, la NATO e le 
basi ai Romagna >. Proprio que
sto tema è stato negli ultimi me
si al centro o!tre che di un va
stissimo dibattito tra le forze 
politiche, di numerose minarne 
popola n che hanno avuto un va-
bdo punto di riferimento nelle 
amministrazioni degli enti locali. 

• problema delie basi mili
tari in questa parte del paese 
è infatti drammaticamente pre
sente non solo per rimmane pe
ricolo che esse ra poi e sentano 
potenzialmente, ma perchè già 
oggi la presenza delle basi mi
litari NATO a Mlramare df Ri-
mini come a San Giorgio di Ce
sena. a Coriano di Rimiti ed in 
altri comuni dell'entroterra dove 
sono stati espropriati terreni da 
destinare a nuovi impianti bel
lici. costituisce un freno ed 
una pesante Ipoteca sulle possi
bilità di sviluppo e di progresso 

Di questa richiesta si è fatto 
interprete ultimamente anche un 
comitato dei sindaci dì Rimini. 
Riccione e Corrano il quale ha 
rivolto un appello al governo per 
la rimozione dell* ìnstanaroni 
militari in Ronupu L'appello 
già fatto proprio a Da fkie del 
mese scorso dai consigli comu
nali di Rimini. Riccione. Catto
lica. Missino. Beilaria. Santarcan-
geto. Coriano e Cervia, viene ora 
sottoscritto da centinaia di or
ganizzazioni e da migliaia di 
cittadini. 

Maltempo, freddo e neve dovunque 

Il termometro è sceso 
fino a 23 sotto zero 

L'ondata di forte maltempo • di freddo non accenna a diminuire. Le previsioni non sono con
fortanti. La temperatura — dati riferiti alla ore 17 di ieri — ha segnato la punta più bassa a 
Bolzano (—9), la più alta (14) a Cagliari. In alcune tono dell'Alto Adige il termometro è 
crollato a venti gradi sotto zero, a Castel Del Monte e Campotosto (provincia dell'Aquila) è 
sceso a meno 23. A Milano temperatura di 8 gradi sotto zero, all'Abelone e nell'alto pisto
iese meno quindici. A Bolzano città meno 9 gradi, a Roma 3 gradi. A Genova città cielo 
sereno, I monti che fanno corona al Tlgullio sono ammantati di neve. In Irpinla condizioni 
migliorate. Nel centri turistici invernali la neve è alta In media 70 cm. ovunque sciabile. L'in
verno 4 rigido anche In molte altra parti del mondo. A Stoccolma meno 14 gradi e mezzo, 
a New York meno 4 a Berlino meno 1. In Jugoslavia II nuovo anno è,cominciato con neve, 
freddo Intenso e ondate di bora. L'Intero paese è sfato colpito'da violente precipitazioni at
mosferiche. Nella foto: Il Vesuvio ammantato di neve. 

Migliaia di cittadini, intere popolazioni 
di oltre duecento centri del sud e delle 
Isole hanno partecipato ieri alla giornata 
di protesta e di lotta, indetta dal PCI sotto 
la parola d'ordine « Acqua per le case, per 
la terra, per le fabbriche >. per rivendi
care l'urgente attuazione di tutti i lavori 
che consentano una dotazione suffle.enie 
di acqua per gli usi domestici, per l'agri
coltura e per lo sviluppo industriale. 

Alle manifestazioni odierne, precedute 
dal drammatico appello dei 57 sindaci di 
cui abbiamo dato notizia ieri, hanno preso 
parte decine di amministrazioni, sindaci, 
consigli comunali al completo, dando vita 
ad una battaglia e ad una lotta che diviene 
parte integrante di quelle che le popolazio-
ni del sud combattono da anni por lo svi 
luppo economjco delle toro regioni, per 
smuovere il governo e costringerlo ad adot
tare una politica che elimini finalmente le 
ingiustizie e gli attuali, gravi squilibri. 

Fra le centinaia di manifestazioni si se
gnalano quelle svoltesi in Puglia, in Sar-
degna e in Sicilia. 

In provincia di Matera si sono svolti 
cortei, comizi ed assemblee cui hanno par-
tecipato migliaia di persone. A Novasiri 
la popolazione ha percorso le vie del paese 
chiedendo la sollecita costruzione della di. 
ga sul Finn!, cui è legato lo sviluppo eco
nomico dell'inteia zona. A lisina la popo
lazione ha rivendicato una adeguata ero
gazione d'acqua e la costruzione della diga 
sul Basentello. 

Tutta la provincia di Sassari è scesa per 
le strade e nelle piazze. Le manifestazioni 
per l'acqua si sono svolte in quasi tutti i 
comuni, con comizi, cortei, invio di delega
zioni ai sindaci e alle autorità governative. 

A Sassari una delegazione è stata rice
vuta dal Sindaco Finis, al quale sono state 
illustrate le richieste della popolazione. Al 
centro delle manifestazioni svoltesi in pio 
micia sono stati i problemi riguardanti la 
necessità di attivazione della diga del Cuna. 
costruita circa dieci anni fa e mai messa 
in opera, e i problemi del Biddighinzu, un 
bacino che dovrebbe fornire acqua a suffi
cienza a circa 25 comuni. 

Decine di manifestazioni si sono svolte 
anche in Sicilia, dove la < grande sete > è 
da anni occasione continua di proteste, di 
scioperi, di vere e proprie battaglie popo
lari Le più importanti iniziative hanno avu
to per teatro il Palermitano e l'Enneie. In 
provincia di Palermo decine di Consigli 
comunali si sono riuniti in sessione straor
dinaria. Manifestazioni imponenti si sono 
svolte nel comprensorio montano delle Ma. 
doni e in vista di uno sciopero generale 
che comprenderà tutta la zona. A Leon 
fonte, m piovincia di Fona, decine di don
ne hanno invaso la sede del Comune dove 
per iniziativa della Giunta di sinistra, si 
e stata denunziata la grave situazione del
la zona. 

In provincia di Napoli folte delegazioni 
di abitanti di Casona, S Antimo e S An 
tonio Abate, accompagnate «a consi
glieri comunali e parlamentari comunisti. 
si sono recate preiso le tispettive ammi
nistrazioni comunali chiedendo un loro 
fattivo intervento per la soluzione del 
complesso e grave problema. 

Nel Teramano senz'acqua potabile 
il 61 per cento delle abitazioni 

Nostro servizio 
ROSETO ObliLl ABKUZZ1. 4 
Non siamo piti nei paesi do

ve lo sete è leggendaria. Sia
mo nell'Abruzzo verde; quello 
dei « jouli alpestri », e manca 
l acqua. 

L acqua, m Abruzzo, è una 
presenza viva e costarne nel 
paesaggio: scendono t /unni dal 
Gran Sasso, dalla Maiella, nel
le valli del 'l'ordino, ael Vo
litano, del Sangro, del Biferno. 
Ma m provincia di Teramo. 
trentoltomila abitazioni, cioè ti 
61 per cento delle abitazioni di 
tutta la provincia, non ha ac
qua potabile. UH acquedotti. 
che oramai sono vecchi di ses
santanni, non bastano più. 

Pescara, dal '50 al '68 è pas
sata da sessantacinquemila a 
centodiecimila abitanti, che vi
vono su una fittizia esplosione 
edilizia e commerciale. Non ci 
sono industrie, a Pescara e. 
alle sue spalle, la campagna 
rende meno di un terzo delle 
sue reali possibilità. 

Sulla costa sta fiorendo un 
turismo che potrebbe dare re
spiro e vita a decine di paesi, 
ma rimane povero e stentato 
per la mancanza delle più ele
mentari strutture. Per la man-

La prima ondata dello «sblocco» 

Già colpiti oltre 

7 0 mila torinesi 
Piovono le disdette mentre certe pigioni di appar
tamenti «bloccati» vengono raddoppiate • Solo in 
città verranno aumentati circa 190.000 affitti 

A Roma il 12, 13 e 14 gennaio 

PSIUP: conferenza 

di organizzazione 
Riunita ieri la Direzione — Un articolo di Men-
chinelli su « Mondo Nuovo » — La situazio

ne internazionale all'esame del PSU 

TORINO. 4. 
Settantamila, secondo gli 

esperti, sono gli inquilini tori
nesi che hanno già ricevuto dal 
padrone di casa la raccoman
data di disdetta del contratto 
d'affitto. Settantamila lettere 
che costituiscono altrettanti ri
catti: per evitare lo sfratto 
l'inquilino sa che deve accetta
re un aumento del canone di 
affitto. In certi casi vengono 
chieste quindicimila lire al 
mese di più; certe pigioni di 
appartamenti « bloccati a ven
gono raddoppiate. 

Il terremoto che in città sta 
colpendo duramente il bilancio 
di migliaia di famiglie di lavo
ratori e di pensionati è la con
seguenza indiretta dello «sbloc
co» dei fitti voluto dal gover
no ed entrato in vigore il 
1. gennaio. Gli alloggi con tre 
o più vani utili e indice di af
follamento Inferiore ad uno, 
che possono essere sbloccati 
subito, sarebbero in citta circa 
50 000. Ma i proprietari di tutti 
gli altri appartamenti, bloccati 
o liberi, sono passati all'offen
siva col sistema delle racco 
mandate di disdetta, ben sa
pendo che tra diciotto mesi. 
nel giugno "69. si arriverà allo 
sblocco totale, e approfittando 
soprattutto del fatto che la 
nuova legge permette all'in
quilino di farsi prorogare dal 
Pretore l'esecuzione dello 
sfratto di rei mesi, contro i 
due concessi prima. Sono cosi 
esposti allo sbaraglio 155 000 
inquilini con alloggi « di nuovo 
blocco» (cioè bloccati tra U 
'47 ed fl '63) e decine di mi
gliaia di inquilini ad affitto 
« libero ». 

Col ricatto della lettera di 
disdetta 70.000 hanno già rice
vuto richieste di aumenti, ma 
entro pochi mesi, quando sca
dranno tutti i contratti annuali. 
si calcola che saranno aumen 
tati solo in città 180.000-190 000 
affitti. Intanto, sia in città che 
in provincia, grazie alla spe 
dilazione avviata dalla nuova 
legge, gli affitti dei nuovi ap
partamenti stanno salendo alle 
stelle: vengono già chieste 40-
50.000 lire al mese per alloggi 
C tre vani utili. 

® '*<& - è 

SI ESTENDE LA RACCOLTA 
DI SANGUE PER IL VIETNAM 
La raccolta di sangue da inviar* al popolo vietnamita pro
segua con successo in tutta Italia. In tutti I quartieri di Roma 
sono sorti comitati unitari erta precedono alla organizzazione 
delle donazioni. Stamane affluiranno al centro della Croce 
Rosta, presso l'ospedale di S. Giovanni, le rappresentante di 
alcune importanti aziende delia capitala. A Firenze numerosi 
cittadini si sono già presentati a donare (I loro sangue presso 
I centri trasfusionali AVIS del centra cittadino. Nel prossimi 
giorni autoemoteche si recheranno davanti alle fabbriche. A 
•alegna, dopo l'esemplo dato dal dirigenti della Federazione 
del PCI e dal membri della Giunta comunale, decine di per
sene al sene presentate per donare II loro sangue. L'Iniziativa 
•I è era estesa del cantre al quartieri e hi prevlncla. 

La Direzione del PSIUP si è 
riunita ieri, sotto la presidenza 
dei compagno Vecchietti, per 
esaminare la relazione, redatta 
dal compagno on. Menchinelii. 
con cui saranno aperti i lavori 
della Conferenza nazionale or
ganizzativa che si svolgerà a 
Roma nei giorni 12. 13 e 14 gen
naio. 

Ai temi delia conferenza è de
dicato l'editoriale che k> stesso 
Menchinelii ha scritto per Mon
do Nuovo di questa settimana. 
Menchinelii scrive fra l'altro che 
la Conferenza <è chiamata ad 
affrontare nei concreto una se
rie di questioni sul .e quali da 
anni si attarda il movimento 
operaio e che ormai debbono 
essere assolutamente risolte, se 
non si vuole involontariamente 
contribuire a dare spazio a tutte 
1* tendenze di involuzione in at
to nel nostro paese, in Europa 
e nel mondo». Tali questioni 
sono, secondo Menchinelii. « la 
crisi della politica unitaria; la 
crisi del rapporto fra partito e 
masse come fra sindacati e la
voratori; la involuzione degli 
organi statuali; la crisi delia 
democrazia ». 

< Desiderando superare il par
ticolare. la qualificazione dei sin
golo. la contrapposizione attua
lizzata delle presunte differen
ziazioni future — scrive più 
avanti Menchinelii — :e masse 
chiedono unità su obbiettivi di 
lotta concreti, scelti bene nella 
v,a che può portare a sbocchi 
di emancipazione completa. A 
questa richiesta il PSIUP ri
sponde — conclude su questo 
punto MenchineUi — col lavoro 
della Conferenza, positivamente, 
respingendo le suggestioni delle 
" qualificazioni " per principio e 
le " differenziazioni " a tutti t 
costi, rifiutando d ruolo di In
terprete delia sola insofferenza 
per l'attuale stato di cose». 

DIREZIONE PSU - La dire
zione dei PSU è stata convocata 
per lunedi 8 gennaio L'agenzia 
ADN Kronos informa che la riu
nione sarà aperta da una rela
zione del presidente dd partito, 
Pietro Nenm. imperniata su un 
ampx) esame della situazione in
ternazionale. In particolare Nen-
ni nferirebbe — secondo l'a gen
iti* citata — saffi incentri avuti 
a bvello di governo e con e l'am
basciatore volante » d| Johnson 
circa le misure restrittive deci
se dal governo di Washington 
per la difesa dd dollaro. Alla 
riunione prenderanno parte con 
tutta probabilità anche I mini
atri Pieraccini. Preti, ToUor e 
Corona. 

canza d'acqua. 
Il presidente del consorzio 

dell'acquedotto del Ruzzo è un 
notabile democristiano, dispo
sto ad accettare qualunque co
sa pur di non perdere quel po
co di potere che ha. Così, il 
piano nazionale per gli acque
dotti che prevede la sistema
zione idrica definitiva entro il 
2015 e che — per quanto ri-
guarda l'Abruzzo — appare 
drammaticamente insufficien
te è stato respinto perfino dal 
comitato regionale per la pro
grammazione (de), ma accetta
to dal presidente del consor
zio. Messo di fronte ad una si
tuazione esplosiva, il presiden
te ha dovuto dare inizio ai la
vori di raddoppio delle prese 
alle sorgenti, ma il prouuedi-
mento è ridicolmente inade
guato. 

Esiste un finanziamento del
la Cassa del Mezzogiorno che 
« prevede la possibilità » di ir-
rigare settecento ettari (appe
na!) nel comprensorio del 
Tronto. Esiste un piano regio
nale che « prevede la possibili
tà » di irrigare tredicimila et
tari nelle valli del Tordino e 
del Vomano. Ma esiste l'ENEL; 
che sta mandando all'aria tut
to quanto. L'ENEL ha un in
vaso a Campotosto di 750 mi
lioni di metri cubi d'acqua: 
sta costruendo una diga per ti 
raddoppio dell'invaso. Tra po
co, sul Gran Sasso, ci sarà il 
più grosso lago artificiale d'Eu-
rapa con mille e cinquecento 
milioni di metri cubi d'acqua. 
ma le terre del Tardino « del 
Vomano non ne riceveranno più 
una goccia, perchè la diga si 
berrà tutta l'acqua disponi
bile. 

Dicono gli esperii, che sareb
be possibile convogliare una 
parte dell'acqua del grande la
go verso tutta la piana abruz
zese senza togliere potenza agli 
impianti: ma l'ENEL fa orec
chie da mercante agli appelli 
che gli sono arrivati da ogni 
paese della plana. 

I contadini ed i mezzadri 
della zona si stanno arrangian
do come possono, costruendo 
pozzi e laghetti collinari, utiliz
zando circa duemila motopom 
pe e sono riusciti così a rendere 
fertili ventunmila ettari di ter-
ra. Una utilizzazione decente e 
razionale delle acque esistenti 
potrebbe raddoppiare le zone 
irrigate. Invece, in questa ter
ra ricca d'acque, di fiumi e 
di sorgenti, quattromila perso
ne ogni anno emigrano in cer
ca di laverò, cacciate da quei 
mostruosi divoratori che sono 
i monopoli. 

La provincia di Teramo è 
diventata una delle dieci pro
vince più povere d'Italia, con 
un reddito medio annuo di tre
centomila lire per abitante. 

Queste le impressionanti de

nunce emerse dalle parole e 
dai racconti dei contadini inter
venuti alla manifestazione di 
Roselo deali Abruzzi nella 
« giornata di lotta delle donne 
e delle popolazioni meridionali 
per l'acqua ». 

Ed è emersa la situazione 
drammatica di Atri, dove il di 
sordine tdrico. i disboscamenti 
e la mancanza totale di opere 
a monte hanno provocato il 
fenomeno dei calanchi. Colline 
denudate che si aprono d'im
provviso come le torri di sab
bia dei bambini: dentro le cre
pe la terra scivola via in un 
fluire continuo e viene inghiot
tita dall'acqua del sottosuolo. 

Uno ad uno gli interventi si 
sgranavano mettendo a nudo 
situazioni di tragico sfruttamen
to. di speculazione, di incuria. 
< Basta ». dicevano tutti. Ba
sta è ora di finirla! 

E basta: la situazione è di 
ventata insopportabile ed esplo
siva — ha detto anche, conclu
dendo la manifestazione, ti com
pagno Napoleone Colajanni. La 
gravità dei problemi del Mez

zogiorno è enorme — ha ag 
giunto — e ben se ne rendo 
no conto i partiti del centro 
sinistra come si è sentilo al 
congresso di Napoli della DP 
mocrazia Cristiana e nelle pre
se di posizione dei socialisti. 
Ma questo è avvenuto proprio 
sotto i governi del centro si
nistra Nel '65 e nel '66 ali m-
ve-stimenti nel Mezzogiorno so
no diminuiti in cifra assolu'a 
nell'industria e nell'agricoltu
ra. l'occupazione complessiva 
oggi è inferiore a quella del 
'63 malgrado che 450 mila me
ridionali siano siati cacciali 
dalle proprie case. 

E' per questo che la questio
ne meridionale — ha concludo 
Colajanni — è il banco di pro
va di tutta la politica Naziona
le. Il Mezzogiorno ha la forza. 
insieme con tutte le forze de
mocratiche del paese, di impor
re un cambiamento di politica 
per fare dell'Italia una nazio 
ne moderna. 

Annamaria Rodar! 

Tesseramento al PCI 

PAVIA 

Esponenti 
del PSU 

si dimettono 
dal partito 

Fra questi un consigliere 
comunale — A l centro
sinistra v iene a mancare 

così la maggioranza 

PAVIA. 4. 
Diversi militanti del PSU han

no rassegnato )e loro dimissioni 
dai partito; fra questi vi è an
che il consigliere comunale di 
Pavia, Cesare Cambieri. Le sue 
dimissioni fanno co*ì venir meno 
la maggioranza ai centnvsuv.stra 
(oggi esso non può contare in
fatti che su 19 consiglieri su 40) 
che regge le «orti della Civica 
amministrazione. Oltre al Cam
bieri. hanno inviato lettere di 
dimissioni, fra gli altri, i fra
telli Felice e Natale Casalini. 
proboviro il primo e membro del 
Direttivo provinciale il secondo. 

Felice Canalini ha motivato la 
sua decisione affermando che le 
diatribe interne del PSU ad al
tro non servono se non a divi
dere il movimento operaio. 

I fratelli Casalini facevano 
parte del Partito socialista da 
ventitré anni e Natale era en
trato nel direttivo provinciale 
subito dopo la sua iscrizione. 

Nelle fabbriche 
nuove adesioni 

al nostro Partito 
La scelta dei giovani operai - Successo del 

proselitismo in tutti i luoghi di lavoro 

Migliaia di sezioni e di orga
nizzazioni di base dd PCI. si 
propongono di raggiungere e su
perare gli iscritti dello scorso 
anno per il 21 gennaio, anniver
sario della fondazione del Par
tito. Con tale impegno procede 
m questi giorni la campagna di 
tesseramento e proselitismo 1968. 
sostenuta dalla consapevolezza 
che accrescere la forza del PCI 
significa creare le migliori con
dizioni per la imminente batta
glia elettorale, 

Di grande interesse, in parti
colare. è lo sviluppo del tessera
mento e proselitismo al PCI sui 
luoghi di lavora Tutta la stampa 
italiana, in occasione della re
cente rv Conferenza degli operai 
comunisti, si è occupata delio 
stato della organizzazione del 
PCI nelle fabbriche. Per quei 
giornali e ambienti politici, sem
pre pronti a scatenarsi nelle tra
dizionali campagne anticomuni
ste. la delusione è stata profon
da. Tutti hanno dovuto prendere 
atto di ciò che la Conferenza di 
Torino ha dimostrato: è In corso 
cioè un processo di consolida
mento e di sviluppo, di crescen
te vitalità politica dell'organiz
zazione comunista nelle fabbri
che attorno a quelli che ormai 
sono nodi decisivi di tutta la 
battaglia politica: la condizione 
operaia, l'unità operaia sindaca
le e politica, il peso che la 
classe operaia deve avere nella 
vita del Paese. 

Questo orocesso — che ha la 
stia manifestazione più signifi

cativa nella scelta comunista «Iel
le giovani generazioni operaie — 
riceve nuove, significative con 
ferme dai risultati sia pure par
ziali su) tesseramento e proseli 
tismo in corso. Molti dati posso 
no essere citati. Ne segnaliamo 
alcuni relativi al proselitismo. 
Alia t Tractortecnic » di Modena 
si sono già avuti 9 reclutati; 
sempre a Modena, alla « Ortlcina 
Fonditori ». i reclutati sono 15 
di cui 13 giovani. Alla e Magneti 
Marcili » di Mi'ano vi sono B 
nuovi iscritti e altrettanti -'la 
« Bnzziarelli » di Perugia, a! 
«Cantiere Ansaldo» di Genova. 
alia € S. Eustacchio » di Brescia-
9 reclutati alla «Galileo» di 
Padova: 5 ala « Breda » di Por
to Marghera: 6 alla « Italsider » 
di Porto Marghera: 6 alla BM di 
Cascina fPisa): 8 alla < Aerosi-
cula » di Palermo: 7 al!a Longhi 
di Modena: 9 alla «Ansaldo-San 
Giorgio » di Genova. Nel caso di 
queste ultime due fabbriche, ai 
tratta per la totalità di giovani 

Tutta l'attività di proselitismo 
ira gli operai è destinata ad ac
crescersi rapidamente nel corso 
delle numerose assemblee, di
battiti. manifestazioni e iniziati
ve varie indetti in tutto il Pae
se per popolarizzare i risultati 
—— •» vumcin ia i operaia e 
realizzarne le indicazioni. 

Anche nelle Sezioni territoriali 
vengono segnalati importanti suc
cessi. La sezione Mottola di Ta
ranto ha raggiunto il 106% degli 

1 iscritti con 15 reclutati. 

L'INPS fa marcia indietro 

Torino: verranno 
pagate le pensioni 

TORINO. 4. 
Una inumana iniziativa del-

riKPS. che minacciava di so
spendere la pensione a quindi
cimila pensionati della città e 
della provincia, è stata revo
cata per l'intervento di parla
mentar.. enti, personalità tori
nesi. 

Si trattava del « recupero » di 
somme che l'istituto sostiene ir
regolarmente versate agli an
ziani lavoratori che vivono con 
pensioni di fame. 

Da qualche tempo erano co
minciato a giungere ai pensio
nati lettere dell'INPS che an
nunciavano l'ammontare di som
me «versate indebitamente» e 

che l'istituto voeva recuperare 
nel modo più sbrigativo. Si an
nunciava di fatti la sospensione 
del pagamento della pens.one. 
si m nacciavano p-.gnoramenti. 
Si è arrivati, al limite, di pre
vedere la sospensione della pen 
sione a 15 mila anziani. 

L'insurretone della pubblica 
op.mone ha fermato l'odioso prò 
posilo. L'ufficio stampa del a 
Previdenza sociale ha comuni
cato da Roma che il presidente 
e il direttore generale dell'INPS 
hanno disposto « l'immediata so
spensione* dell'azione di ricu
pero e < l'urgente accertamemo 
dei motivi che l'avrebbero é > 
terminata ». 


